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posti appun to per segnare l 'altezza dei la-
stroni del tempio della l ibertà popolare. 
(Interruzione del deputato Galli). 

Proprio così ! Furono messi apposta . 
Con gli alberi di alto fusto si dà ombra 

alle rampe di accesso, ai terrapieni , alle vie, 
e si decorano i ruder i con una flora orna-
mentale, va r iamente in tona ta ai vari mo-
nument i : qui una siepe di gelsomino, al-
trove un roseto o u n a spalliera di glicine. 

Del resto l ' idea geniale di associare il 
verde e i fiori ai venerandi ruderi del Foro 
t rova le sue origini nei ricordi della clas-
sica ant ichi tà . 

L 'onorevole Galli sa che Orazio e Plu-
tarco r icordano r ipe tu tamente la venera-
zione dei nostri progenitori , specialmente 
dei tempi repubblicani, per le piante e i 
fiori; e 1'imperatQre Augusto, del quale pro-

prio in questi giorni abbiamo avu ta la for-
tuna di scoprire una bellissima immagine, 
ord inava per legge che i lari dei crocicchi 
delle vie fossero sempre adornati , a cura 
dei ci t tadini , di p ian te le di fiori. 

Sono tradizioni , di cui non si può tra-
scurare il ricordo. 

Cer tamente anche in questo conviene 
tener presente l 'ant ico ne quid nimis. Ma 
non sarà Giacomo Boni, non sarà l 'Ammi-
nistrazione delle ant ichi tà e belle arti che 
possono pensare a nascondere sotto le p iante 
e sotto i fiorì le preziose vestigia della glo-
ria antica. {Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Galli ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

GALLI. P r e m e t t o che faccio una que-
stione assolutamente obiett iva: aborro dalle 
personalità. Conosco d 'a l t ronde q u a n t o sia 
difficile fare il bene e non nego i meriti di 
chicchessia, anzi credo che l 'opera di cui 
mi l amento , ad altro non si debba che a 
cura amorosa, a cura eccessiva che non si 
accorse di esser cieca e finì col divenire 

fa ta le . 
Come, per così dire, si può uccidere per 

amore, così si possono commet tere profa- I 
nazioni per onorare. 

È un f a t t o che, nonostante l 'elegante e 1 

poetico discorso dell 'onorevole sottosegre-
tario di Stato, qui in Eoma si profanano 
sacri luoghi e si uccidono gloriose memo-
rie, mentre t u t t a v i a andiamo r ipetendo che 

l e memorie a egregie cose accendono l 'ani-
mo dei for t i . 

L 'onorevole sottosegretario di Stato, ri-
spondendo alla ironia della mia pr ima do" 
manda circa la oppor tuni tà di disporre una 

fa lc ia tura dell 'erba in quello che fu il Foro 

Tra jano, ha risposto che l 'erba fu tagl ia ta 
nel maggio. Dunque l 'erba cresce, come in 
una sperduta campagna, là dove special-
men te fu celebrata la gloria di quel grande 
Impera tore , che Dante quasi divinizzò. E 
questa la credete opera di civiltà, opera di 
educazione morale! 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Le dirò di più ; vi cresce 
perchè si semina a bella posta . 

GALLI . Meglio! E allora, se le rovine 
antiche voi coprite coll 'erba e dite che le 
memorie accendono gli uomini fort i , per-
met te temi di riconoscere che siamo diven-
t a t i degeneri e deboli! 

I l Foro Romano è il più augusto e vene-
ra to sito di Roma per l 'opera dei Re, della 
repubblica e dell ' impero. Un tempo si fa-
cevano scavi di qua e di là quasi per i tant i 
a disseppellire le glorie del passato e ava-
ramen te elemosinando la spesa. E l'onore-
vole Baccelli, nel 1882, con l 'al to senso di 
romani tà che lo distingue, per onorare la 
terza I ta l ia ebbe l ' idea di distruggere ter-
rapieni e passeggiate, abba t te re muri , e de-
viare strade, e con magnifico ardimento 
scoprì le rovine del celebre arco Fabiano, 
la casa delle Vestali, il tempio di Cesare, 
la Basilica Emilia; dissotterrò la metà del-
l 'arco di Sett imio Severo e il lapis niger, 
la stela Arcaica, la tomba di Romolo; at-
ter rò la chiesa di Santa Maria Liberatrice, 
e fece rivedere la fonte J u t u r n a , la chiesa 
di San ta Maria di Ant iqua . I l Mommsen, che 
negava l 'e tà dei re, dovet te riconoscerla di-
nanzi alla tes t imonianza di quei monument i 
antichissimi; t u t t e le genti civili applaudi-
rono alle rivelate vestigia di quella che am-
mirano come patr ia universale. Or bene allora 
per scoprire si t rasportarono più centinaia 
di migliaia in metri cubi di terra : e oggi 
invece si cerca di nascondere t u t t o , 

Non dico questa frase per retorica ; 
chiunque abbia visitato il luogo potrà dar-
mi ragione. Quat t ro grossi alberi sorgono 
ombrosi dove era il tempio di Cesare e lo 
coprono; un cipresso è p ianta to a fianco del 
tempio dedicato al figlio di Massenzio (e 
quale effetto disastroso produrranno le ra-
dici), un albero di alto fus to sta crescendo 
presso l 'arco di Set t imio Severo ; dove era 
una s ta tua si p ian ta un pino e presso la 
casa delle Vestali si spargono arbusti , che ella 
dice di gelsomini e di rose, come se si t r a t -
tasse di un giardino borghese; dove era 
l 'erario della repubblica, e precisamente 
sulle auguste mura della Basilica Emilia, si 
allarga una vite ! Non basta , dietro i rostr i 


